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In UE il reddito agricolo continua a
essere di molto sotto il salario
medio e ancora troppo dipendente
dagli aiuti diretti

1) Reddito in 
Agricoltura

Reddito medio 

Reddito medio agricolo 
(senza PAC) 

Sussidi diretti PAC (media)

Relatore
Note di presentazione
Oltre al problema della complessità di applicazione e agli oneri burocratici, su cui il giudizio è pressoché unanime, le critiche riguardano la capacità di garantire i redditi agli agricoltori, in quanto la riforma continua a premiare la rendita e favorisce le grandi aziende; di stabilizzare i redditi degli agricoltori, in quanto distribuisce a pioggia le risorse; Si favorisce ancora la rendita, a scapito delle piccole/medie imprese, l’obiettivo è quello di stabilizzare i redditi, ma: risorse ancora a pioggia – 20% dei beneficiari riceve l’80% del DP)Il reddito in agricoltura è ancora molto dipendente dai pagamenti diretti (DP)



Rapporto 
giovani (<35) 
/anziani (>60)

2) Il ricambio 
generazionale 



2) Clima e ambiente

• La lotta ai cambiamenti
climatici continuerà a essere
uno degli obiettivi strategici
della PAC post 2020, anche
in considerazione dei target
e degli impegni assunti
dall’Unione europea a livello
internazionale sia con
l’accordo di Parigi (Cop 21)
sia nell’ambito della strategia
2030 per il clima e l’energia.

Cork 2.0
dichiarazione 

COP21
Accordo di Parigi

Consultazione

Stakeholders + 
Consumatori 

commissione EU



1. Sostenere reddito agricolo;
2. Migliorare orientamento al mercato e 

competitività;
3. Migliorare posizione agricoltori nella catena del 

valore;

4. Mitigare i cambiamenti climatici e orientarsi 
all’energia sostenibile;

5. Promuovere lo sviluppo sostenibile;
6. Tutela della bio-diversità;

7. Attirare giovani imprenditori;
8. Promuovere l’occupazione, la crescita e lo sviluppo 

di aree rurali;
9. Adattare l’agricoltura alle esigenze della società;

I (3 x 3) obiettivi della PAC post-2020
Economici 

Ambientali 

Sociali

Reddito agricolo 
instabile

Cambiamento climatico

Ricambio generazionale 



Una piccola rivoluzione…

 Pagamenti Diretti

 OCM

 Sviluppo rurale

Tre dei 9 obiettivi riguardano l’ambiente: un 
unico PIANO STRATEGICO a livello di stato 
membro. 

UNICO REGOLAMENTO 
SUI PIANI STRATEGICI

Per raggiungere gli obiettivi specifici dell’Ue ciascun stato membro dovrà elaborare un Piano strategico che
riunirà gli strumenti di sostegno finanziati nel primo pilastro (nell’ambito del Feaga), compresi i programmi
settoriali attualmente disciplinati dal regolamento Ocm, con le misure di sviluppo rurale finanziate nel secondo
pilastro (nell’ambito del Feasr).

https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/fondo-europeo-agricolo-di-garanzia-feaga
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/regolamento
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/organizzazione-comune-di-mercato-ocm
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/sviluppo-rurale
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/fondo-europeo-agricolo-lo-sviluppo-rurale-feasr


PIANI STRATEGICI DELLA PAC

 1 unico piano strategico PAC per Stato Membro per entrambi i pilastri

 Contenuto:
 una valutazione delle esigenze (SWOT)

 una strategia di intervento (obbligo di coprire specificatamente l'architettura
ambientale, i giovani agricoltori, i programmi settoriali e la gestione del rischio) 

 descrizione dei pagamenti diretti, degli interventi settoriali e dello sviluppo
rurale

 Participazione
 Alcuni elementi del piano strategico della PAC possono essere a livello regionale ma

gli Stati Membri devono garantire una coerenza globale

 Le autorità competenti per l'ambiente e il clima devono essere attivamente coinvolte
nella preparazione degli aspetti ambientali e legati al clima del piano strategico.



 “Approccio globale PAC": condizioni specifiche riguardanti la condizionalità +
interventi specifici per l'ambiente nel I e II pilastro, pianificati congiuntamente nei
piani strategici della PAC

 La nuova condizionalità unirà e migliorerà gli aspetti dell'attuale condizionalità e
del greening

 Collegamenti con altre leggi (fuori dalla PAC) sull'ambiente e sul clima: i piani
strategici della PAC devono tener conto di analisi, obiettivi e target di una serie di
altre leggi

 "Niente passi indietro": obbligo legale per gli Stati Membri di innalzare il livello di
ambizione in fatto di ambiente e clima, rispetto al periodo attuale

 Importi riservati / tracciabilità delle spese destinate al clima:

 Gli Stati Membri devono spendere almeno il 30% delle dotazioni del FEASR per
interventi direttamente focalizzati sull'ambiente e sui cambiamenti climatici (i pagamenti
per i vincoli naturali non sono più inclusi)

 Il 40% del budget totale della PAC (FEAGA + FEASR) deve essere rilevante per i
cambiamenti climatici (rilevanza primaria e secondaria)

 Migliore “toolbox": nuovi strumenti e miglioramento degli strumenti attuali

UN'AMBIZIONE MAGGIORE PER 
L’AMBIENTE 



LA NUOVA "ARCHITETTURA VERDE"
Volontario

per gli
agricoltori

Regimi Ecologici
del 

I Pilastro

Misure per il
Clima/Ambiente

del II Pilastro
(Misure agroambientali, 
forestali, investimenti… )

Condizionalità
(su clima/ambiente, 7  standard  BCAA (acqua,suolo, stock di 
carbonio, paesaggio) e requisiti delle Direttive sui Nitrati e  

Natura 2000) 

Greening
(3 obblighi dettagliati sulla diversificazione delle

colture, prati permanenti e aree di interesse
ecologico)

Requisiti
richiesti

Misure per il
Clima/Ambiente del 

II  Pilastro
(Misure agroambientali, forestali, 

investimenti… )

Nuova condizionalità rafforzata
(sul Clima/Ambiente, 14 pratiche basate su criteri minimi

europei (cambiamenti climatici, acqua, suolo, biodiversità e 
paesaggio) e requisiti della Direttiva Nitrati, Direttiva Quadro

Acqua, Direttiva Natura 2000) 

Architettura attuale Nuova architettura
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+

ECO-SCHEMES

Pratiche che vanno al di là degli impegni
base – volontari per gli agricoltori, ma 

obbligatori per gli stati membri !

Regimi
ecologici

Relatore
Note di presentazione
La condizionalità è un Sistema che lega I pagamenti ad area aziendali con alcuni obblighi ambientali. SE l’agricoltore non rispetta gli obblighi, il pagamento viene decurtato. Il Nuovo Sistema unirà la vecchia corss-compliance e il greening. Non si parlerà più di diversifocazione (per il greening) , ma di rotazione pluriennale 



• Buone condizioni 
agronomiche e ambientali 
(Bcaa) da 7 a 9

• Criteri di gestione 
obbligatoria (Cgo) da 
13 a 16

• Protezione dei suoli 
ricchi di carbonio 

• Gestione mirata ed 
elettronica della 
concimazione

• Rotazione colturale
• Mantenimento dei prati 

permanenti (aree di 
interesse ecologico) 

• Divieto di conversione 
dei prati nei siti natura 

2000

Dal greening

+ 2

+ 3

Il monitoraggio 
rientra nel piano 

strategico 

Conditionalità  (aumento degli obblighi cross-compliance + greening)

https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/buone-condizioni-agronomiche-e-ambientali-bcaa
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/criteri-di-gestione-obbligatoria-cgo


AGRICOLTURA 4.0 
Rispetto alla Bcaa aggiuntiva, sempre più peso sarà dato 
ai sistemi informatici/digitali e di DSS: 
• informazioni ricavate dal campionamento dei suoli;
• informazioni sulle pratiche di gestione;
• indicazioni su limiti e requisiti legali per la gestione dei

nutrienti;
• bilancio completo dei nutrienti.

Digitalizzazione indispensabile se le pratiche
sostenibili vanno tracciate



Uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari



Regimi ecologici: gli “eco schemi” con impegni annuali
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NUOVA CONDIZIONALITà
(

Eco-schemes 
(REGIMI 

ECOLOGICI)
PILASTRO 1

IMPEGNI AGRO-
AMBIENTALI DEL 

PILASTRO II (>30%)

+ AMBIZIONE 

+ 
FLESSIBILITà

Matching realities

Zone 
svnataggiate

Investimenti

Innovazione

Trasferimento delle
consocenze

Consulenza

Cooperazione

LA NUOVA ARCHITETTURA VERDE

40% DEL 
BUDGET 

PAC 
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I ° PILASTRO 
• Abolizione dei titoli storici
• Vantaggi: 

• più equità tra produttori (livellamento dei pagamenti)
• semplificazione delle procedure (soppressione del “Registro dei titoli”)

• Svantaggi: 
• ex produttori di tabacco e l’80% di ex bieticoltori percepiscono pagamenti molto

elevati, anche se hanno abbandonato le loro produzioni da 15 anni»
• pagamento uniforme (“flat rate”) di 309 euro/ha» nel caso di Italia regione unica e 

non differenziata per regioni. .

La scelta dell’Italia tra l’opzione del sostegno di base “senza 
titoli” o “con i titoli” – da adottare in fase di definizione del 

piano strategico – costituisce il cuore della riforma dei
pagamenti diretti. 



8 tipi di intervento
europei da definire ed
adattare da parte degli

Stati Membri
(al posto delle attuali circa 70 

misure e sottomisure)

svantaggi territoriali 
specifici derivanti da 
determinati requisiti 

obbligatori

vincoli naturali o altri 
vincoli territoriali 

specifici

impegni ambientali, 
climatici e altri 

impegni in materia di 
gestione

investimenti

cooperazione

strumenti per la 
gestione del rischio

insediamento dei 
giovani agricoltori e 

avvio di nuove 
imprese rurali

scambio di 
conoscenze e 
informazioni

IL FUTURO DELLE AREE RURALI

Programma obbligatorio
per gli strumenti per la 

gestione del rischio

(senza budget minimo)

Budget minimo obbligatorio del FEASR da allocare:
• Per il 30% agli investimenti relativi ai tre obiettivi

ambientali e climatici
• Per il 5% per LEADER

Progetti LIFE e quelli
simili all'Erasmus per gli
scambi rivolti ai giovani

agricoltori. 

Aumento dell’  
ammontare massimo

di aiuto per 
l'insediamento dei
giovani agricoltori

(fino a EUR 100.000)

CARATTERISTICHE PRINCIPALI



ELEMENTI 
DELL’ARCHITETTURA

 Sostegno S, PT) di 
base al reddito

 Sostegno ridistributivo
complementare al 
reddito

 Sostegno
complementare al 
reddito per i giovani

 Sostegno accoppiato

 Cotone (BG, EL, E

PRINCIPI CHIAVE

 Pagamenti soggetti alla 
condizonalità

 Disaccoppiamemto 
(eccetto sostegno 
accoppiato)

 Generalmente sostegno 
per ettaro, sugli ettari 
ammissibili ove vi sia 
attività agricola

 Sostegno accoppiato 
limitato e per settori in 
difficoltà

ALTRE 
POSSIBILITA’ 

COME:
 Sistema di diritti al 

sostegno

 Aiuto forfettario ai
piccoli agricoltori

COSA RIMARRA’



APPROCCIO MIRATO

 Agricoltori veri e propri

 All’interno dei regimi, p.es.:
 Differenziazione sostegno per gruppi 

di territori

 Sostegno accoppiato per migliorare
competitività, qualità, ecc

STRONGER 
REDISTRIBUTION
towards smaller farms
 Riduzione (da 60.000 

EUR) e livellamento (a 
100.000 EUR) ad 
azienda, tenendo conto
delle retribuzioni del 
lavoro

 Sostegno ridistributivo al 
reddito obbligatorio

=> Più alto sostegno per 
ettaro per le aziende 
medio-piccole (specifico 
indicatore di risultato)

PIU’ 
SUSSIDIARIETA’

 SM scelgono
definizioni e 
interventi (inclusi
criteri d’ammissibilità) 

 E stabiliscono
importi di sostegno
secondo i bisogni

 Più flessibilità nella 
gestione finanziaria

REGIME ECOLOGICO
 Obbligatorio per SM

 Volontario per agricoltori

 Pagamento aggiuntivo o 
costi supplementari
/mancato guadagno

COSA CAMBIERA’

PIU’ FORTE 
RIDISTRIBUZIONE

verso i piccoli



Ambiente
e clima

Salute pubblica, 
salute animale e 

delle piante
Benessere

degli animale
Servizi di 

consulenza

Condizionalità
Legislazione
europea sulla

biodiversità, acqua, 
aria e uso dei

pesticidi
Resistenza

antimicrobica
Gestione del rischio

Sostegno
all'innovazione

 Direttive
Uccelli e 
Habitat

 Direttiva
quadro
Acqua

 Direttiva
Nitrati

Standard BCAA 
su: 

 Cambiamenti
climatici

 Acqua
 Suolo

 Biodiversità e 
paesaggio

 Identificazione e registrazione 
degli animali

 Regolamento autorizzazione 
pesticidi

 Direttiva sull'utilizzo sostenibile
dei pesticidi

 Direttiva divieto ormoni
 Legislazione alimentare generale

 Notifiche malattie

Direttive per la 
protezione di :
 Vitelli
 Suini

 Animali da 
allevamento

LA NUOVA CONDIZIONALITÀ 
RAFFORZATA

PAGAMENTI DIRETTI
 Sostegno di base al reddito per la sostenibilità
 Sostegno ridistributivo complementare al reddito 

per la sostenibilità
 Sostegno complementare al reddito per i giovani 

agricoltori
 Regime volontario per il clima e l’ambiente

 Sostegno accoppiato al reddito

SVILUPPO RURALE
 Pagamenti per gli impegni ambientali, climatici e altri 

impegni in materia di gestione
 Pagamenti per i vincoli naturali 

 Pagamenti per gli svantaggi territoriali specifici 

Relatore
Note di presentazione
To note: There are also new/enhanced elements in the farm advisory services which are not indicated in bold as the focus is on the conditionality.



Il Budget EU e quello per la PAC 

+ Sicurezza

+ Migrazioni

+ Difesa

- PAC



IL BILANCIO DELLA PAC IN PROSPETTIVA
(in prezzi correnti)

Fonte: CE-DG AGRI.
Nota: I dati di bilancio sono reali fino all’anno finanziario 2016, programmatic per il period 2017-2020, e basati sulla proposta del QFP per il periodo 2021-2027.



L’agenda e l’approvazione

2 febbraio 2017 - 2 maggio
2017 Consultazione pubblica sul futuro della Pac

7 luglio 2017 Conferenza europea sul futuro della Pac

29 novembre 2017
Comunicazione della Commissione europea “Il 
futuro dell’alimentazione e dell’agricoltura”

1° giugno 2018 Proposte legislative sulla Pac 2021-2027

1-8 aprile 2019
Approvazione in seno alla Commissione
Agricoltura del Parlamento europeo

23-26 maggio 2019 Elezioni del Parlamento europeo

entro il 30 giugno 2019
Primo compromesso da parte della Presidenza
Rumena

novembre 2019 - febbraio 2020 Triloghi e approvazione della Pac 2021-2027

marzo 2020 - dicembre 2020 Attuazione nazionale della Pac 2021-2027

1° gennaio 2021 ?? Entrata in vigore della Pac 2021-2027
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